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«L'Unità» apre una impegnativa discussione sulla città 

Quale dovrà essere 
la Napoli del futuro ? 

La giunta di sinistra ha avuto il merito di imporre una «cultura di governo» che ha rotto con il vec
chio municipalismo - Ora si tratta di tracciare una proposta di sviluppo all'altezza dei problemi 

SI parla molto di Napoli. Ma si parla anche poco di 
Napoli. Sa no parla mollo, infatti, in termini di colore, di 
giudizi «facili-., se ne parla poco — invece — in termini 
di conoscenza esatta dei suoi problemi, di proposte conse
guenti per lo sviluppo. 

< L'Unita » apre, cosi, da oggi una discussione — che è 
tacilo prevedere ampia e quanto mai impegnativa — sul 
futuro della citta, sollecitando il contributo di dirigenti co
munisti, ma anche di uomini del mondo imprenditoriale e 
e di rappresentanti cel sindacato e delle organizzazioni di 
massa. 

Abbiamo chiesto al compagno Benito Visca, da poco elet
to segretario dol comitato cittadino, di aprire questa di
scussione, cosa che il compagno Visca puntualmente ha 
fatto con l'articolo che pubblichiamo. 

Le prospettive di sviluppo 
economico e civile di Napoli 
sono oggi più stret tamente 
che mai dipendenti dai pro
cessi di trasformazione e di 
crescita di tutto il Mezzogior
no — e dunque da una poli
tica meridionalistica all'al
tezza dei mutamenti interve
nuti nella stessa realtà meri
dionale — e dalle scelte di po
litica economica definite a 
livello nazionale. Questa « di
pendenza » trova la sua pie
na motivazione non solo nei 
processi che tradizionalmen
te hanno legato — e legano 
— il destino del Mezzogiorno 
all'economia del paese ed al
la sua capacità di procedere 
correggendo squilibri e stor
ture; ma anche e soprattut
to nelle conseguenze deter
minate al Sud e al Nord dal
la grave crisi economica che 
colpisce i paesi a capitalismo 
avanzato e che determina in
tegrazioni sempre più stret
te dei processi produttivi; 
oltre che nella « urgenza » 
rhe presenta il Mezzogiorno 
di qualificare la propria eco
nomia ai livelli europei più 
avanzati, pena ulteriori arre
t ramenti e degradazioni. 

In questa fase dunque nuo
vo meridionalismo significa 
essenzialmente trasformazio
ne reale delle condizioni che 
presiedono allo sviluppo del 

Mezzogiorno delle sue cam
pagne e delle sue città, e con
seguentemente modificazioni 
radicali nelle scelte operate 
dal governo. Soprattut to al 
Sud quelle scelte provocano 
pesanti cadute degli investi
menti e interventi «compen
sativi» fondati su erogazioni 
senza programmazione per 
finanziare una indiscrimina
ta politica di opere pubbli
che scarsamente finalizzate. 
e affidate (c'è un disegno po
litico chiaro e « malizioso » 
in tut to questo) per la loro 
attuazione ad organismi ex
tra istituzionali — non solo 
la Cassa per il Mezzogiorno 
— tinti saldamente control
lati dalla Democrazia Cri
stiana e da forze che con es
sa condividono la responsa
bilità del governo, orientati 
a ripristinare criteri e mo
dalità d'intervento che han
no già caratterizzato le po
litiche straordinarie negli an
ni sessanta e che — senza 
promuovere reali processi di 
sviluppo nelle regioni meri
dionali — si sono dimostrati 
erogatori di clientele e fatto
ri di spreco del pubblico da
naro. 

Napoli vive in modo esaspe
rato ed amplificato tutti i 
problemi legati al divario cre
scente t ra le regioni meridio
nali con quelle più sviluppate 

del centro nord ed agli squi
libri economico sociali che si 
sono manifestati tra le stes
se regioni meridionali e rap
presenta un caso emblemati
co nel Mezzogiorno e nel 
Paese: di «dipendenza» dal
le scelte clic vengono coni 
piute a livello nazionale e 
dai cambiamenti necessari 
da introdurre in quelle scel
te, oltre che di attiva e de 
terminante partecipazione 
tcon le sue risorse intellet
tuali e materiali, con la sua 
ricerca, con il suo apparato 
produttivo) al processo di 
trasformazione, del nuovo 
meridionalismo. 

Parlare di Napoli come di un 
« problema nazionale » non è 
dunque il retorico frutto di 
una propaganda legata a vec
chi atteggiamenti rivenclica-
zionistici. ma è un dato di 
fatto reale e indiscutibile nel
l 'attuale battaglia del Mez
zogiorno per la conquista di 
nuovi traguardi economici e 
civili. Napoli infatti presen
ta tutte le condizioni per 
contribuire alla crescita più 
complessiva del Mezzogiorno 
ed al mutamento degli indi
rizzi che riguardano la ge
neralità del Paese. 

A questa nuova collocazio
ne dei problemi della città 
di Napoli ha indubbiamente 
contribuito l'attività e l'ini
ziativa della giunta di sini
stra, alla quale va ricono-
to il merito — tra gli altri 
— di aver determinato una 
« cultura di governo » della 
città che ha rotto con ogni 
forma di provincialismo de
teriore; di aver imposto ai 
livelli nazionali una proble
matica che per le sue so
luzioni comporta mutamen
ti innanzi tut to a quei li
velli; di aver fatto del co
mune centro di promozione, 
di guida e di programmazio
ne dei nuovi traguardi di reaie neiie condizioni cne sceme tra le regioni merioio- ai guiaa e cu programmazio- ì a ie pi 

siedono allo sviluppo del nali con quelle più sviluppate I ne dei nuovi traguardi di considera 

Cominciano oggi le dieci giornate del tesseramento 

crescita della città, liberan
dolo dalla subordinazione 
tradizionale ai grossi centr: 
di potere pubblici e privati 
che ne inumo dominato la 
vita per decenni, riducendo-
ne l'ente locale a un centro 
d'afta ri particolaristici; di 
aver mutato e per molti a-
spetti rovesciato previsioni 
di trasformazione della cit
tà già determinate anche at
traverso atti amministrativi 
compiuti e scelte definite 
sul territorio, d i e avrebliero 
esasperato il carat tere della 
città come «cit tà di servi
zi ». ricorrendo anche alla 
delocalizzazicne delle sue in
dustrie ed al trasferimento 
coatto inori della sUssa cit
tà di parte dei suoi abitali 
ti. na tura lmente i meno ab
bienti e più esposti ai colpi 
della speculazione e delia 
rendita; di aver determina
to le condizioni per il con
seguimento di un rapporto 
nuovo e diverso della citta 
con il suo entroterra, con ìa 
regione, con il Mezzogiorno. 

Partendo da questi dal! 
certi, è possibile oggi trac
ciare una proposta di svilup
po produttivo e civile delia 
città, che indichi i termini 
della sua crescita per gli an
ni ot tanta e che inglobi 'e 
previsioni e gli at t i già com
piuti dalla amministrazione 
comunale su alcune scelte 
fondamentali: dalla riconver
sione dell'Italsider (e cVlla 
conseguente rioualificazione 
della zona occidentale) alia 
realizzazione del «centro di
rezionale». dal piano di re
cupero della periferia ai pro
getti di intervento nel cen
tro storico, dalla realizzazio
ne della « 167 » di Ponticelli 
all ' intervento di riqualifica
zione produttiva e amhien'a-
le della zona orientale. 

Tale proposta non può non 
considerare alcune condizio

ni irrinunciabili, che si rife
riscono alla determinazione 
di un rapporto del tutto nuo
vo tra Napoli e il territorio 
regionale; alla conquista <!i 
nuovi spazi democratici e al 
conseguimento di nuove lor-
me di protagonismo nella ge
stione collettiva della città 
stessa; alla dotazione di s e 
vizi che cancellino la diversi
tà tra quartieri più attrezza 
ti e quartieri meno attrez
zati, tra centro e per i lern . 
e che diano risposte adegua
te ai problemi della casa, 
dell'assistenza, dell'istiu/ione 
e della cultura; ad una nuo
va politica del meicato iid 
lavoro. 

Sulla prima questione, va 
ricordato che da tempo i co 
munisti insistono per il su
peramento, intanto, di ogni 
previsione « gerarchica » del 
territorio regionale, evi tandi 
contrapposizioni (e squili
bri» tra zone e zone e il per
durare di municipalismi che 
se consentono alla DC di as
sumere atteggiamenti « poh-
mori i » fendati sull'accetta
zione e sulla stimolazione eh 
ogni spinta, determinano un 
depauperamento generale 
dell'economia e del potenzia 
le delle città e delle campa
gne: e correggendo allro-à 
proiondiimente il rapporto 
che si è andato coiiiulidamlc. 
tra il capoluogo e il restanti 
territorio regionale. 

L.i realizzazione di un mio 
vo rapporto tra Napoli e l i 
regione va conseguito parte.V 
do innanzi tutto da una con 
cezione nuova e diversa del 
la « città-regione ». dalla uti-
h/ /a / ione piena e produttiva 
di tutte le ri.-orse di cui la 
Campunrt dispone: della ri
cerca delle grandi inlrastrut 
ture e dell 'apparato industria 
le di Napoli; dell'agricoltura 
della pianura; del bosco, del 
pascolo e dell'acqua della col 
lina e della montagna in una 
visione integrata dello svilup
po. che consegui le condizioni 
della contemporaneità e del 
superamento degli squilibri e 
che consenta ad ogni parte 
del territorio regionale di gio
varsi delle risorse delle altre 
parti, sottraendosi a rapporti 
di subordinazione o di « pa-
ra.ssit ismo ». 

Non è da oggi che si insi
ste che i problemi di Nipoli 
debbono trovare soluzione al 
di fuori del suo ristretto ter
ritorio e che la stessa città 
capoluogo può contribuire al
la riqualificazione dell'econo
mia e della civiltà regionale. 

La domanda che i comuni
sti hanno fatto propria su 

cosa e ix>r chi produrre è 
una domanda di grande at
tualità. K la risposta a quella 
domanda non può che venne 
da nuove e più alte lumie di 
alleanza della classe operaia 
della città con le popolazio
ni rurali, della puma e delle 
seconde con vasti strati so 
ciah citile stesse campagne e 
delle città, marginali tu prò 
cessi produttivi' giovani, di 
soccupaii. sottoccupati, pre 
cari del lavoro. 

Que.->to grande obiettivo eco
nomico politico bociale cultu
rale comporta nuove tonile di 
democrazia e di partecipa
zione. soprattutto nelle gran
di città Non basta il riferi
mento alle attività ed alle 
prerogative dei consigli di 
quartiere: si t rat ta di una 
grande azione ci; decentra 
niente) di poteri reali, di gè 
.itione effettiva dei servizi 
fondamentili . di ferme con
crete di autogoverno e di p i r 
tecipazione consapevole ai 
processi di sviluppo e di ere 
se-ita della città. 

L'altro punto qualificante 
e determinante ai fini del 
conseguimento degli obiettivi 
di -.vilupiv) civile e orodiitt'vo 
di Napoli è quello che si rife-
ri-ce ad una diversa regola-
mentimene del mere ito del 
1-ivoro: cei te/zi dei diritto 
all'occupazione, qualifica/io
ne e mobilità, superamento 
eh ogni conflittualità e con 
fusione tra assistenza e di 
ritto al lavoro rappresentano 
i punti di passaggio obbh"a-
ti per u n i riforma che ohi i 
ma in cau.-a innanzi tut to le 
responsabilità del governo. 

Questi alcuni punti, che si 
•ìono voluti richiamare all'ut 
tenzione di quanti 21r.trd-.tno 
alla città di Napoli ed al suo 
sviluppo futuro come elemen 
ti d'impegno politico e cultu
rale, di mobilitazione e di 
lotta. Non v'è dubbio che il 
conseguimento degli obietti 
vi indicati è depositato innan
zi tutto nelle mani di olitile 
forze che si sono assunte, in 
una fase di grande difficol 
tà per la città, il peso del 
suo governo. 

E non v'è dubbio che il 
perseguimento delle nuove 
condizioni di .sviluppo è lega
to alla realizzazione di più 
stretti rapporti tra le forze di 
sinistra e laiche, tra queste 
e la società nel suo comples
so: nella definizione di un 
progetto di cambiamento e di 
trasformazione che deve ne
cessariamente coinvolgere tut
ti i settori democratici e le 
forze sane. 

Benito Visca 

Da ieri la strada chiusa al traffico dalle 10 alle 20,30 

Via Ghiaia stracolma di 
pedoni: grande successo 

•••con qualche «però» 
Commenti « a volo » sull'esperimento - Commercianti a 
favore con qualche problema - Necessari miglioramenti 

Invertire la tendenza, fino a 50 mila iscritti 
A colloquio con cinque segretari di sezione - Il success o dell'attivo operaio di ieri con Bassolino lancia segnali 

di ripresa - Le difficoltà non si superano chiudendosi i n sezione ma facendo iniziativa politica tra le masse 

< Dobbiamo fare il tesseri 
mento come se /osse una cam
pagna elettorale». Comincia
no oggi le dieci giornate del 
tesseramento. La federazione 
di Napoli punta ai 50 mila 
iscritti, dai IH mila e rotti del
l'anno scorso. 

Invertire la tendenza al ri
stagno del proselitismo, fare 
una grande operazione poli'i-
ra. convinta e incisiva, di ri
lancio di massa del parti'') 
e della sua politica: questi e,!-» 
obicttivi. 

Ci riusciremo? Ci sono al 
cani segnali molto po*tuu. 
L'atlivo operaio di ieri è an
dato per esempio benissivui. 
Tantissimi lavoratori, tanti in
terventi. consapevolezza, vo
glia di lavorare, e per firn ''•'» 
pizzico di salutare entusiasmo 
intorno alle proposte contenu
te nella relazione di Cerna
ne e nelle conclusioni di Bas 
solino. 

1 problemi e le difficoltà, na
turalmente. restano molti. Ma 
.si coglie una tensione nuova. 
Cerchiamo nelle sezioni. .-•?» 
tendo cinque segretari: las,:a 
mo il po'so allo stato del Par
tito. 

* Le difficoltà nostre non .<•* 
no davvero finite con il pas
saggio all'opposizione. Ci -o-
no ancora punti da chiarir.'. 
prospettive dn definire meglio 
nella nostra linea. Questo il 
Partito l'avverte — dice V'J 
torio Mozzone, segretario -id 
A fragola -— ma ho l'imprc; 
sione che quello che peti di 
più non è neanche questo. Ce 
una sorta di crisi della mi'.t 
tanza, in qualche caso pttc.i 
voglia di lavorare >. 

e Son d'accordo che abbia
mo ancora difficoltà — inter
viene Antonio Gianfrano. ape 
mio della Magnagli! e segre
tario della sezione Mercato --
ma non le superiamo davvero 
<€ continuiamo ad avi itarci 
intorno a noi stesti. Qui IUM 
c'è più una riunione in cui 
dieci interventi su dodici non 
parlino — e talvolta recrimi 
no — sul passalo. E no' Dico 
io. Va bene riflettere sul pas
sato; ma il futuro? E l'oggi? 
Che facciamo, stiamo fermi 
a guardare quel che acca
de? > 

* Però e vero che dobbia
mo fare qualche sforzo nuovo 
sul tema della militanza — 
dice Angela Resinino, segreta 
ria di Croce del Ijigno — mi
ca deve essere solo dovere. 
obbligo, spesso noia! Le se 
zioni devono e possono essere 
punto di ritrovo, centro di vi 
tn del quartiere, momento 
creativo. ÌA nostra sezione fi 
anche entrala come socia ai 
una radio privata, insieme n 
un gruppo dì giovani demo 
erotici ma non comunisti. 

« Ultimamente abbiamo fat

to una festa di cortile: ib-
biamo fatto una discussione 
— ma vera, non burocra", 
ca — su cosa si può fare per 
vivere nualio a San Giov.t.i-
ni. Sai clic sono venuti a di 
scutere con noi anche i " for
zati del bar ". quel gruppo di 
giovani che è ìncantenato al 
solito, classico bar di quar
tiere? » 

Va bene, ma il Icsscramc.i-
to? 

<z Entra, c'entra — dice Maz-
zone —. .Voi l'anno scorso 
non abbiamo raggiunto, sep 
pur di poco, il cento per cen
to. Ma ti posso assicurare che 
li-m abbiamo avuto un rifit-
ta. quando ci siamo mos.i. 
Adora il problema è che non 
e i muoviamo abbastanza. Più 
stmmo chiusi in sezione, me
no tessere facciamo, e più ci 

amarriamo e finiamo col par
lare sempre delle slesse co
se ». 

« Ha ragione — dice Gian
franco — .sai perchè non ab
biamo raggiunto il 100% al
la Mercato l'anno scorso? 
Perchè abbiamo perso il(7 tes
sere di operai della W'agi. 
Sarebbe una grossa notizia, 
se nascesse da una ragione 
politica. Ma non è cosi. E* 
che abbiamo smarrito il pun
to di riferimento organizza
tivo clic avevamo in fabbri
ca senza riuscire a sostituir
lo s-. 

E" dunque una questione 
prettamente organizzativa? 

«•. E ehi lo dice? — risponde 
Antonio Giglio, segretario del
la Curici — tutt'altro. Ma la 
temila organizzativa del par
tito si esalta a contatto col 

lavoro politico, coli'iniziativa 
in mezzo alle masse, col movi 
mento. 

<c Prendi la nostra sezione. 
Sarà che abbiamo a qualche 
passo vico Cinquesanti, che 
respiriamo l'aria della culla 
del movimento dei disoccupati 
organizzati: ma fatto sta che 
siamo stati dentro a movi
menti di lotta come quello 
dei vigili del fuoco disconti
nui o come quello delle pue-
ricoltrici, che hanno saputo 
scegliere be.ie la controparte 
(la Regione) e che alla fine 
l'hanno spuntata. 

K Oggi raccogliamo i frutti. 
anclie sul piano del tessera 
mento. Il giorno 10 le pueri
cultrici hanno organizzato 
una festa, nel corso della 
quale 50 di loro prenderanno 
la tessera comunista. E non 

c'è niente di strumentale. 
Anzi, c'è qui proprio la cre
scita politica di strati di sot
toproletariato. l'affrancamento 
dal gioco del clientelismo. Son 
è questo un grande successo 
politico? />. 

« E' questo il punto. Il PCI 
soffoca se non sta tra la gen
te. se non fa lavoro politico. 
se non fa combattimenti). Soi 
— dice Raffaella Stinca, se
gretaria della Togliatti di Poz
zuoli — «7 tesseramento lo 
faremo in assemblee popola
ri. dove non si parlerà di 
tutto e di niente ma. ogni 
volta, di una questione de
finita e concreta e si pren
deranno, dopo, decisioni di 
lavoro altrettanto definite e 
concrete. 

« E' questo o no il nostro 
costume? Dice: c'è il distac

co dalla politica. Ma se la 
politica è una cosa astrusa. 
con un linguaggio per specia
listi... la "politica" nostra è 
un'altra cosa. E per farla dob
biamo avvicinarla alle masse 
dei senza politica, di quelli 
che oggi subiscono le scelte 
senza esserne protagonisti. 
Forse che a Sapoli non ne 
abbiamo la possibilità? E 
questo deve essere la campa
gna per il tesseramento, né 

| più né meno ». 
| Al tesseramento come alla 
! campagna elettorale, dunque. 
\ come a uno sforzo decisivo 
j del Partilo. 
| Già da stamane, quando 

centinaia di grappetì di com
pagni cominceranno casa per 

{ cn.se/. assemblea per assem 
• bica, il lavoro intenso di 
i queste dieci giornate. 

Ci scrivono, ogni settimana, in tanti. Compagne e compagni. Altri 
telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari anche pole
mico) il rapporto con l'Unita, con la cronaca cittadina e regionale. 

Ma. nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due pagine, 
non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, suggeri
menti. polemiche. Ed e un errore. Cosi ogni domenica riserveremo un 
ampio spazio agli interventi dei compagni e delle compagne. Un solo 
invito: siate concisi! L'indirizzo è quello noto: l'Unita - Via Cervantes, 
5 5 • Napoli. 

la parola ai lettori 

Z2 Davvero «scemi; 
e cattivi »? 

Cara Unità, 
Vorrei fare alcune conside 

! razioni sull'uccisione del pie- • 
j colo Antonio Santillo. da par- t 

I te del cosidetto <c gigante I 
' pazzo » Antonio Nocera, av- I 
i venuta nella zona atellana il ' 
j 14 ottobre. Il modo in cut la ; 
; stampa ha premontato i fatti , 
' o .lomphrcmenlc ìnqualifica- i 

bile. Sorvolando su inesattcz- i 

ze e menzogne utili solo al 
pezzo di colore per accendere 
la fantasia del lettore e ven
dere più copie (« gigante paz
zo violenta e uccide un bam
bino»: casi titolava il «Ro
ma » — ;< un quintale e mez
zo di furore » da « Il Matti
no » — « folle festino eroti
co » dal « Corriere della Se
ra »), inventando addirittura 
tentativi di linciaggio e urla 
di «assassini, assassini ». che 
mai ri fono stati. Io mi do
mando se e <-orrettc//a del
l'informazione t ra t tare in 

questo modo una vicenda 
tragica, quando la .stessa au
topsia ha stabilito che il 
bambino non è .stato affatto 
violentato bensì è morto per 
annegamento tra le 5 e le 7 
di domenica 14 te ciò scasio-
nerebiie il Cinque Grana che 
a quell'ora era altrove. 

E' giusto «sbat tere i mo
stri in prima pagina-), quando 
a Succi vo tutti sanno che 
non di pazzi si t ra t to . l>en.ii di 
due poveri emarginati vitti 
me di una attuazione familia
re di-iaalroma, uno dei quali. 
Antonio Nocera. rinchiudo 
pt-r anni in manicomio uni 
«.-aulente |x-re he qut.i 'o eia 
l'unico modo che il p.idre a 
vc\a per farlo mangia re? I 
noltre qui e tri.-ùeiiirnte noto 
co'A quanta facilita ì medici 
compiacenti siano di.ipo.iti a 
certificare .mi minori « .-in 
dromi depressive anr.io.ie con 
sospetta .ichizofrenia ». es
pressione «enerica ma suffi
ciente per internare un e 
marginato. 

Ma questo episodio è stato 
anche l'occasione per scate
nare. da parte dei giornali 
più retrivi (vedi il « Roma »> 
generici attacchi alla lev'^r 
180 ignorando volutamente le 
responsabilità della DC per le 
inadempienze e il sabotaggio 
di questa le»ge. di per sé in 
sufficiente a risolvere il 
problema del rein-serimento 
dei disadattati senza l'istitu-
zione di unità sanitarie ope
ranti nella comunità dei « sa
ni ». 

Questa tragedia, t ra l'altro, 
poteva essere evitata solo se 
i pubblici poteri f a s^ ro stati 
meno « distratti » su questo 
problema iun anno fa. infat 
ti. un gruppo terapeutico di 
Modena, in una lettera al 
sindaco di Succivo. si offriva 
per un lavoro spontaneo r 
gratuito di recupero dei di

sadattat i . chiedendo sempli
cemente un locale all'ammi
nistrazione: non ebbero alcu
na risposta). Ad o<nii modo 
sulla vicenda particolare. 
come sezione del PCI. prepa
reremo un intervento pubbli
co che metterà in risalto una 
lunga serie di responsabilità 
otfijettive da parte desìi enti 
pubblici e dei privati. 

I il fi ne una domanda e. 
<cI/Uiiita<> e a «Paese Sera.>: 
-iu questi or imi consueti e 
tragici episodi, invece di dare 
la semplice notizia o e.-^ere 
anche voi tentat i dal « colo
re >.. perche non aprite nulle 
vostre pa«me un.i ntcìne.-^a 
.lUll'ambieìite in «in ma tu. a 
no que.ite tia;Jfedlr. facendo 
pai la re in pnnia p-.-r.-ona la 
sente, cosi da rendere parte 
eipe della rico.-'razione d: un 
avvertimento? Perché non ri
lanciate i! dibatti lo .vulla leu 
ce 1C0. citando a chiare Jet'e-
re ro-.->por..-abilità e conni\<-n-
ze di i>ersoiie e partiti per la 
Mia fallimentare «pphrazio 
ne? 

SALVATORE D'ANGELO 
segretario PCI di Succivo 

LJ Iacp: clientele 
e delusioni 

i 

I.a so! tosoni la Meglio Giu
seppina. recidente in via C. 
Ut Halle ól pre.iso sua non
na. è separata con tre fi?h 
a carico, e per giunta disoc 
cupata. vive in un apparta
mento fatiscente di 2 vani 
dove vi dormono 7 persone. 
mia madre, mia nonna, mio 
fratello, ed i miei Tigli uni
tamente a me. Negli ultimi 
tempi, una mia bambina di 
6 anni, l'ho dovuta mandare 
m col'.ceio per le ovvie diffi 
colta di sopravvivenza. Il 20 

novembre 1979 dovrò preseli 
t anni al tribunale dei minori 
perchè legalmente s tanno 
tentando di privarmi di que
sta mia bambina. 

Il motivo che mi ha indot
to a scrivere questa lettera 
è il seguente: alcuni mesi 
fa. recatami dal vicepresiden
te dellIACP Guido Ca-serta, 
gli .sp.egai la mia condizione. 
ed esli promise di aiutarmi 
e mi roiVttsliò di o.CMentare 
a.nche a lui una domandina 
su carta semplice do".e chie
devo un alloggio che per mie 
conoscenze era sfitto «- si tro 
va in \ :a C. La Halle n. 4P. 
Fatto, ciò mi dis-ie d ie avrei 
dovuto appettare un poco, ed 
in e a l l ibar de l M I O ìntrfe.-vii-
mento per il mio ca.-o. mi 
chie.ie di tar.'li 1.» propagan
da elettorale. Accettai perche 
e.o fidii«-.o.-a «-ile 1 li mi a:u 
ta-.-e. del re.->io chiedevo un 
m:o diritto qua] è per ogni 
cittadine» quello di avere una 
<r..va. Pensai anche eh dover 
e-.NM-n- lavori!.* in o u ^ l u as-
legrtazione. date !•• Vie d'..v\-
.itru>e condizioni. 

A t»u>lo di cio~.ua vorrei 
dire che nel fabbii. a to ove 
\iv«< «ttualiiieute con lira 
nonna, vi sono dei casi di 
subaffi t to ed il portiere, non
ché l'IACP. .ìono a conoscen
za di tutto quello. In merito 
a queMi ca*i, chiedo che la 
niag;M rat ura prenda dei 
provvedimenti ed intervenga 
con sollecitudine. Chiedo inol
tre che l'assessore all'Igiene 
e Sanità prof. Antonino Coli 
faccia constatare immediata
mente ìa mia situazione, a 
caiusa di essa infatti, una mia 
bambina ha avuto una lieve 
forma di meningite, attual
mente e guarita ma per forza 
di cose, è costretta a dormi
re su un matera.sso poggiato 
per terra. 

GIUSEPPINA MEGLIO 

« Lasciate l'auto al par
cheggio: economizzate sul 
carburante, noi vi faremo e-
cononuzzare sui calzini ». 

Questo cartello la bella 
mastra di se, da ieri mattina, 
in una delle vetrine di un 
antico e noto negozio di ab 
bigliamento di via Chiaia. 

Un chiaro e scherzoso invi
to del commerciante ai suoi 
clienti u non drammatizzare 
per il provvedimento di chiu
sura al trai lieo della strada 
dalle 10 alle 20,30, andato, 
appunto, in vigore ieri. 

Le spese si lamio meglio a 
piedi — sembra dire il cartel
lo — e camminare, poi, la 
anche bene alla .salute. Co 
munque, passando ieri matti
na per via Chiaia, sembrava 
che non ci lossero scontenti 
per la decisione di creare 
questa isola pedonale, ni pie
no cuore cittadino. 

Anzi, torse un po' anche 
per la curiosila che una ini
ziativa del genere, indubbia
mente, scalena, di gente ce a 
spa.-v,o » ce ne era moltissi
ma; i negozi erano pieni; per 
prendere un calle in un bar 
bisognava aspettare anche 10 
minuti. E ovviamente i 
commenti non sono mancati. 

Certo gli automobilisti che 
dinante la notte avevano 
parcheggiato le loro auto sot
to casa, sperando nella cle
menza dei vigili non erano 
molto soddislatti delle multe 
per divieto di sosta trovate 
sul cruscotto. D'altra parte 
erano stati avvertiti. 

Nessuno potrà parcheggiare 
per la strada. Solo quelli che 
hanno il posto-auto nei cortili 
dei palazzi (120 in tutto) so
no .itati autorizzati al transi
to nella strada. Gli altri do
vranno usufruire di altri spa-
/.i. presumibilmente di Piazza 
Plebiscito. 

« Speriamo che qualche de
roga ci sia per noi che dob
biamo scaricare e caricare 
continuamente — ci dice sul
l'ai gomento un commerciante 
di paste alimentari. — Noi 
lavoriamo essenzialmente su 
ordinazione e quindi l'auto ci 
può servire in qualunque 
momento ». 

« Da s tamatt ina ho venduto 
più giornali, dice il giorna
laio. E' passata t an ta gente. 
forse è la stessa che prima 
transitava in macchina ma 
che però non poteva fermarsi 
all'edicola perché il traffico, 
già lento, si sarebbe bloccato 
del tut to ». 

« Vuoi vedere che finalmen
te le mie tende resteranno 
pulite — ci dice una signora 
grassa e simpatica — per Io 
smog creato dagli scappa
menti delle macchine una 
sett imana si e una no finora 
sono s ta ta costretta a fare 
una faticaccia. Vedremo ora 
come andrà. Ma io £ono ot
timista ». 

« Poi — interviene un'ami
ca, simpatica come lei — vo
lete mettere come è bello 
camminare per questa stra
da. come una volta. Senza 
fare la gimkana tra le mac
chine e i sacchetti della spaz
zatura. Ora la s t rada potrà 
essere pure pulita meglio e 
ne guadagneremo in salute 
tutti quanti ». 

Tutti soddisfatti, dunque? 
In apparenza sembrerebbe di 
si. I sorrisi dei passanti sem
brano confermare que.ita im
pressione. 

Il venditore di biglietti del
la l a t t e r i a Italia urla a gran 
voce che porta milioni e mol
ti gli si fanno incontro. L'uo
mo dei palloncini fa affari 
d'oro. I clienti sono aumenta
ti a di.iini.iiira. 

Ma in realtà qualcuno in
soddisfatto c'è. Innanzitut to 
le persone abituate a fare an 
che solo 100 metri in macchi
na e che ora dovranno mo 
dificare le loro abitudini. Ma 
anche quelli che hanno dovu
to sopportare l'aggravio del 
trattic-o MIÌ percorsi alterna
tivi. studiati dal comune, in 
sostituzione di via Chiaia. 

Per Via Chiatamone. infat
ti. per via Santa Lucia si so
no avuti intasamenti consi
derevoli. che certamente do
mani. saranno aggravati dal 
maggiore traffico dovuto al 
giorno feriale, interamente la
vorativo a differenza del sa
bato. 

E allora? Le soluzioni pò 
trebberò essere un rigido e 
sorvegliato divieto di ,ios!a 
in via Chiatamone che con
sentirebbe di allargare note
volmente la strala senza 
creare budelli intransitabili: 
ed ancora :I ripristino tìil 
doppio .-en.-o. davanti a Pa
lazzo Reale, che permettereb-
ln- alle automobili di non la 
re li giro intorno a Piv./a 
Plebx-ì io evitando una no:e 
\o!e Mre:loia. 

Tutto que.ito -— comunque 
— potrà es.-ere considerilo 
in sede di primo bi.ancio oel 
l'iniziativa che è previsio al 
termine delle due prime -c<t-
timane di applicazione del 
nuovo dispositivo. 
NELLA FOTO: un appetto 
inedito di via Chiaia. inva
sa dai passanti. 

m. ci. 

Le proposte dei consiglio di quartiere 
P i i • i P i i • • * • i • i mi ^ M « B » » i mt^m^^^^^m^^— 

In lotta a San Lorenzo 
per verde e attrezzature 

Il consiglio di quartiere di San Lorenzo-Vicaria e Impe
gnato in una dura battaglia per migliorare la situazione igie
nica e abitativa del quartiere. Per fare questo — affer 
mano i consiglieri — ncn si può prescindere dalla diffu
sione del verde nella zona, dal riutilizzo di alcune strut
ture. dalla pulizia di alcuni spazi fatiscenti. Alcune bat
taglie sono s ta te vinte <i giardini di piazza Santa Maria 
Fede, quelli creati a piazzetta Lepre adiacenti al borgo 
S. Antonio Abate) ma molte al tre vanno portate avanti . 

Tanto per fare alcuni esempi: l'utilizzo del suolo in via 
Ferdinando Manlio adibito at tualmente a parcheggio abu 
sivo di autotreni ; dell'ex cimitero degli inglesi; del suolo 
di oltre 2 mila metri quadri nella zona di via Rocco, ab 
bandonato da anni e divenuto ricettacolo di immondizia 
e negli ultimi tempi — stando ad alcune denunce di cit-
t i .dn i — deposito di esplosivi da parte di noti gruppi 
squadriitici della città. Ed ancora la piazza del tea t io 
San Ferdinando che con aiuole ed altri lavori potrebbe 
avere una più dignitosa sistemazicaie ma anche un uti
lizzo diverso con la creazione di verde e di s t rut ture per 
il tempo libero, di piazza Nazionale. 

Su questi punti va registrata una interrogazione al sin
daco e agli assessori competenti del consigliere comunale. 
compagno Salvatore Borrelli. che sollecita un intervento 
perché le giuste richieste del consiglio di quartiere e dei 
cittadini vengano al più pre.ito realizzate. 
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II Prof. Doti. 1UIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattia VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V. Roma, 4 1 8 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tel. 22 .75 .93 (martedì « giovedì) 

CASA DI CURA VILLA BIANCA ! 
Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI i 

Crioterapia delle emorroidi ; 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO | 

INCRUENTO E INDOLORE | 
Prof. Ferdinando de Leo > 

L. Docente di Patologia e Cl.nica Chirurgica dell'Uni- j 
versila. Presidente della Società Italiana di Criologia j 
e Crioterapia > 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 468.340 ' 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
OOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antilnmo 

Terapia antidroga - Terapìa del 
dolore • Reumatismi - Sciatiche 

Nevralgie - Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Ccllulit* • Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghl 

Napoli - Tel. 2 2 0 . 4 9 2 - 284 .950 
Via Alessandro Pocrìo, 32 

N I r H n s r i . 
RIVIERA DI CHIAIA, 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalature metalliche 
soppalchi - banchi di vendita 
e di lavoro - librerìe - portapallets 
scaffali per ricambisti 

E' gradita la collaborazione dei sigg. rivenditori 

http://21r.trd-.tno
http://cn.se/
http://di.ipo.iti
http://anr.io.ie
http://cio~.ua

